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TORNATA DELL'8 DICEMBRE 1851 

PRESIDENZA DEL PREBIDENTE CAVALIERE PESTELLI. -

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del bilancio passivo della marina pel 1852 — Opposizione del relatore 
Martini all'ordine del giorno del deputato Avigdor — Dichiarazioni del ministro di marina — Osservazioni dei deputati 
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della categoria 1 — Categoria 2 — Parlano i deputati Despine e Durando, ed il ministro della marina — Approvazione 
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zione delle categorie 6, 7, 8 e 9 — Osservazioni del deputato Chiò sulla categoria 10 , e risposte del ministro suddetto — 
Approvazione della categoria 10 — Opposizioni del ministro medesimo alle riduzioni sulla categoria 11, Battaglione Real 
Navi — Osservazioni dei deputati Quaglia, Martini, relatore, Avigdor e Lions — Beiezione della riduzione, e approva-
zione delle categorie fino alla 25 — Proposizione del relatore sulla categoria 26 — Parlano il ministro di marina ed i de-
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regio per la discussione del bilancio degli esteri. 

La sedata è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
AIKESTI, segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornata precedente. 
r r i o n o n e , segretario, espene il seguente sunto della pe-

tizione ultimamente presentata alla Camera : 
4058. Altiozzi Carolina, vedova del capitano Pansoia, 

chiede che, stante l'indigenza a cui è ridotta, ed in vista 
dei servigi di suo marito, le sia dal Governo assegnato un 
annuo sussidio. 

ATTI DIVERSI. 

p r e s i d e n t e . A nome del Consiglio divisionale di Nizza 
marittima, l'intendente generale di quel circondario fa omag-
gio alia Camera di ventisei esemplari degli atti del Consiglio 
medesimo, nella Sessione del 1850. 

Questi esemplari saranno deposti negli uffici e nella bi-
blioteca. 

Pongo ai voti il processo verbale della tornata precedente. 
(La Camera approva.) 
li signor colonnello De Candia, deputato del collegio di 

Cagliari*, scrive in data del 5 dicembre per domandare un 
congedo di un mese, onde poter attendere ai lavori del cen-
simento prediale in Sardegna. 

(La Camera accorda.) 

SEGIfIT© DEE.1,%. DISCUSSIONE SITI* RILANCIO 
PASSIVO UELIili MARINA PEK 1852. 

p r e s i d e n t e . L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul bilancio passivo del dicastero della marina 
per l'anno 1852. 

La parola è al relatore. 
MARTINI, relatore. Bisognerebbe aspettare che fosse pre-

sente il signor ministro della marina. 
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p r e s i d e n t e . Si manderà a chiamare. 
{La seduta è sospesa per cinque minuti, ed è ripresa ap-

pena entra il ministro della marina.) 
La parola è al signor Martini. 
M A R T I N I , relatore. Mi duole che 1' onorevole signor 

Avigdor traducendo sabato scorso un pensiero della Com-
missione, direi anzi letteralmente un paragrafo del mio rap-
porto in forma d'ordine del giorno, il quale indirettamente 
implica biasimo al ministro delia marina, ne abbia indotto 
l'onorevole ministro a fare quasi della reiezione di quell'or-
dine del giorno una quistione ministeriale. 

Sopra questo terreno la Commissione non intende punto 
seguirlo, epperò non saprebbe appoggiare in alcun modo 
l'ordine del giorno del signor Avigdor. Ciò non toglie però 
ch'ella non si creda obbligata di rivolgere nel tempo stesso 
all'onorevole signor ministro qualche osservatone nel senso 
di giustificare la domanda, ch'ella pure fece e nella quale 
persiste, dei documenti cioè di cui è quistione nel suo rap-
porto. Certamente l'onorevole ministro quando si accostava 
la prima volta a questa amministrazione, la quale, come tutti 
sanno, si trovava in certo disordine, in certo squilibrio nei 
vari rami che la costituiscono, e poco giustificata dai risulta-
menti, ha dovuto innanzi tutto formarsi un' idea generale di 
quanto intendeva operare onde rivolgerla ai migliori utili 
deilo Stato. Così deve essersi, per esempio, fissato in mente 
prima d'ogni aìtra cosa quanto a parer suo sia il naviie che 
convenga alle nostre coudizioni politiche, quanto ne vada 
compatibile coi nostri mezzi finanziari. Ha dovuto formarsi, 
direi quasi, sinteticamente un certo sistema di amministra-
zione; ha dovuto nella sua mente a quel primo scopo pro-
porzionare i vari servigi che costituiscono la marina militare 
cui gli era affidata perchè a nuova vita la risorgesse. Certo 
il signor ministro queste riflessioni ha dovuto farle; da que-
sto deve essere nato il suo piano generale; dal piano gene-
rale, tutte le sue opinioni riflettenti i vari servigi, su cui 
chiede in nome del Governo i fondi necessari. E da questo 
ordine d'idee, deve necessariamente essere nata in lui anche 
la convinzione della necessità di trasportare la marina alla 


